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 Il nostro Istituto Comprensivo cerca di integrare con successo sia i 

ragazzi con DSA sia gli altri studenti con bisogni educativi speciali (BES). Ecco la necessità di una 

didattica inclusiva che ingloba strategie e metodologie che l’insegnante deve mettere in atto per 

promuovere l’interesse e la partecipazione di ogni allievo nei confronti delle attività di classe e 

per creare un produttivo ambiente di lavoro. 

Il gruppo di lavoro coordinato dalla D.S. Angela Randazzo, formato dai docenti: Giacomo Grigoli, 

Viviana Fidenco, Davide Testa, Anna Lauricella, Salvatrice Scuderi, Erika Messina, Maria Tusa, dopo 

un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 

nell’anno scolastico precedente, esaminati i nuovi casi presenti nel nostro istituto, ha formulato 

un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche ed ha, inoltre , elaborato una 

proposta più dettagliata e personalizzata di Piano Annuale per l’Inclusività  per il prossimo anno 

scolastico 2024/2025 che ““non è un ‘documento’ per chi ha bisogni educativi speciali, ma è lo 

strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, è lo sfondo e il 

fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi 

comuni”. 
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A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013, nonché successive nota 

esplicativa del MIUR n. 2563/13 la nostra scuola ha elaborato per l’Anno Scolastico 2024/2025, il 

“Piano Annuale per l’Inclusività”, che è stato approvato con delibera n. 81 del 24/06/2024 
 

La Direttiva concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, che delinea e precisa la strategia inclusiva 

della scuola italiana, al fine di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e 

gli studenti in situazione di difficoltà. 

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: 

o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 

Tale impostazione rafforza il paradigma inclusivo della nostra scuola e richiede di contestualizzare il 

m o d e l l o  dell’inclusione scolastica all’interno di u n o  scenario cambiato, potenziando 

soprattutto la cultura dell’inclusione. 

La nuova Direttiva ministeriale definisce le linee del cambiamento per rafforzare il paradigma 

inclusivo: 

- Potenziamento della cultura dell’inclusione 
 

- Approfondimento delle competenze in materia degli insegnanti curricolari 
 

- Valorizzazione della  funzione del docente per il sostegno, quale risorsa aggiuntiva 

assegnata a tutta la classe 

- Nuovo modello organizzativo nella gestione del processo di integrazione scolastica e di 

presa in carico dei BES da parte dei docenti 

Inoltre è da tener presente che l’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 

riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una 

richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni. 

 

 

 

 
Oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, dell’attenzione e 

dell’ADHD, ma anche altre tipologie di deficit o disturbo non altrimenti certificate (del linguaggio, 

delle prassie, ecc…; il funzionamento intellettivo limite è considerato un caso di confine fra la 

disabilità e il disturbo specifico); 

 

 

Tutte queste differenti problematiche non vengono o non possono venir certificate ai sensi della 

legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze e alle misure previste dalla 

stessa legge quadro e, tra queste, all’insegnante di sostegno. 

Si tratta quindi di stabilire a monte dei percorsi di inclusione, condivisi da tutte le figure 

professionali, non dettati dall’emergenza e che abbiano i seguenti obiettivi: 
 

- Prevenzione: identificazione precoce di possibili difficoltà che se ignorate possono 

trasformarsi in veri e propri handicap. 

- Insegnamento/Apprendimento che procede tenendo conto della pluralità dei soggetti e 
 

BES e SOTTOCATEGORIE 

Disabilità (. 104/92) 

Disturbi evolutivi specifici 

Svantaggio linguistico e socio - culturale 



non dell’unicità del docente. 
 

- Valorizzazione della vita sociale: attenzione al progetto di vita, al conseguimento da 

parte degli alunni delle competenze routinarie. 

- (potenziamento) Ruolo dell’imitazione nei processi di apprendimento (apprendimento 

cooperativo, lavori a coppie o a piccoli gruppi) 

- Sostegno ampio e diffuso: capacità da parte della scuola di rispondere alle diversità 

degli alunni, di cui il sostegno individuale è solo una parte. 

 

L’I.C. S. “ Padre Pino Puglisi” riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene 

doveroso  procedere alla redazione ed all’applicazione di un piano di inclusività generale da 

ripresentare annualmente in relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni 

presenti; ritiene che   nella  programmazione  e  nell’effettuazione  del  percorso , l’indicazione 

didattica  verso  la   personalizzazione  e/o  individualizzazione  dei  percorsi  educativi  debba 

rispettare la peculiarità di approccio, metodo /stile e livello di apprendimento afferente a tutti i 

discenti e, in particolare, ai BES;  precisa che, proprio nel rispetto dell’individualità e delle sue 

caratteristiche, si deve operare nella  programmazione e nell’effettuazione del percorso , con 

piena  consapevolezza  dello  specifico  delle  diverse  categorie  di  bisogno  educativo,  evitando 

quanto più possibile la generalizzazione e la genericità e riconoscendone, al contrario, le matrici 

tutt’affatto diverse; ritiene, di conseguenza, di dover far riferimento alle prassi, alle modalità ed 

agli strumenti che la scuola ha già elaborato, posto in essere e validato nella ricaduta ,in relazione 

a individuate categorie di BES e, più specificamente agli studenti DSA e DA. 

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a: 

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni). 
 

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati). 
 

3) strumenti compensativi. 
 

4) misure dispensative. 

 

5) presa in carico da parte del C.d.C. e Interclasse e segnalazione tempestiva ai Referenti BES/DSA 
 

utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa nazionale 

e/o alle direttive del PTOF. 

 

Propone altresì un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali già  

disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne (ministero, enti locali ecc. es. 

facilitatore  linguistico,  psicologo  ); ritiene  infine necessario operare  per abbattere  i  limiti  di 

accesso al reale diritto allo studio che possono qualificarsi come ostacoli strutturali (v. barriere 

architettoniche   per   quanto  riguarda  i  DA)  o  funzionali  (mancanza  della  dotazione  della 

strumentazione individuale: libri di testo, ecc., per quanto riguarda lo svantaggio socioeconomico 

e culturale). 

 
 
 

Nella scuola che lavora per l’inclusività è necessario operare con un quadro chiaro delle 

problematiche da affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Il processo d’inclusione 

nella scuola, inoltre, può avvenire realmente   solo quando condiviso   da   tutto   il personale 

coinvolto. 

In presenza di studenti con BES, dunque, è necessario, in primo luogo avere conoscenza 

preventiva delle varie tipologie di BES,  delle risorse e delle strategie necessarie per operare. 

Occorre, poi, formalizzare compiti e procedure in modo che tutti cooperino al raggiungimento di 

LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 



un esito positivo. 

Il riconoscimento formale (con verbalizzazione assolutamente motivata) da parte del consiglio di 

classe ( già effettuata nei consigli di Ottobre 2023) è  il  primo momento della “storia inclusiva” 

dell’alunno con BES diverso da quello con disabilità  o  DSA  o  assimilabile  (in  quanto  per  questi  

ultimi  la  formalizzazione  consegue  a disposizione di legge:  104/1992 e 170/2010 come integrata 

ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012), C.M. 53/2013 e nota esplicativa 2563 

del 2013. 

Altro momento importante diventa la stretta collaborazione e condivisione del Progetto (PDP) con 

la famiglia degli alunni coinvolti o con le relative figure legali di riferimento, in quanto la condivisione 

diviene cardine fondamentale  di questo processo e motivo di confronto per il raggiungimento del 

fine comune, cioè la piena integrazione dell’alunno BES nel contesto scolastico e familiare, in ciò il 

nostro Istituto ha assunto come linea fondamentale la piena condivisione del progetto proposto con 

la famiglia dell’alunno, ottenendone compartecipazione ed approvazione nel 100% dei casi (34/34 

PDP  approvati dai genitori). 

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità e i 

punti di forza attuali dell’istituto. Ad oggi si ritiene di dover segnalare, i seguenti punti di criticità: 

✓ spazi dedicati alle attività   per il recupero e il potenziamento non sempre sufficienti e    

adeguatamente attrezzati; 
 

✓   a volte tardive o inesistente disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali 

attivare opportuni interventi di recupero e di potenziamento; 

ed i seguenti punti di forza:  

✓ presenza di due funzioni strumentali per l’inclusione e di n. 3 referenti per i 

BES/DSA per i 2 diversi ordini di scuola e n. 2 referenti per le attività di sostegno 

✓ presenza di progetti didattici specifici per studenti con BES (alunni a rischio dispersione scolastica) 

✓ presenza di operatori specializzati provenienti dal Comune 

 
 

A.    Rilevazione dei BES presenti n° 
65
65 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 50 
- minorati vista  
- minorati udito 2 
- psicofisici 48 

2. disturbi evolutivi specifici  
- DSA 4 
- ADHD (disturbo da deficit di attenzione- iperattività) /DOP (disturbo oppositivo 

provocatorio) 
 

- Borderline cognitivo  
- Disturbo specifico del linguaggio /Disturbo della coordinazione motoria  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
- Socio-economico 45 
- Linguistico- culturale  

Disagio comportamentale/relazionale  
Altro  

Alunni tot. istituto     793 
Totali BES             89 

% su popolazione scolastica 11,22 % 

N° PEI redatti dai GLO (Gruppo di lavoro operativo) 50 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 4 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria, di cui             30 
Con condivisione delle famiglie                 84 

Senza condivisione delle famiglie   0 

Situazione attuale Inclusività Istituto 



 

Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in…            Sì / No 
Insegnanti di sostegno 
Scuola primaria – Sc. Infanzia  
 
 
 
 
 
 
 

 

Attività individualizzate e di piccolo 
Gruppo e attività o laboratori ali integrate  

17 

 Insegnanti di sostegno 

 Scuola Second. di I grado  

Attività individualizzate e attività 
laboratori ali integrate 

20 

Assistenti alla comunicazione 
(mediatori linguistici) 

Attività individualizzate e di piccolo 
Gruppo 

9 

Funzione strumentale  

coordinamento 

 2 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA) 

BES ,GOSP) 

 4 

Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni (psicologo sportello di 

ascolto) 

 1 

 

Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso…           Sì / No 
 

 
 
 
 
 
 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI (Gruppo di lavoro 
per l’inclusione) 

Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico educativi 
a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

 

 
 

Docenti con specifica Formazione nel settore  
 
 
 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI (Gruppo di lavoro 
per l’inclusione) 

Si 

Rapporti con famiglie Si 

 
 
 
 
 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI (Gruppo di lavoro 
per l’inclusione) 

Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico educativi 
a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:  

 

 
 
 

Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / Coinvolgimento 
personale ATA laboratori integrati 

No 

Altro:  
Coinvolgimento famiglie 

 
Informazione /formazione su Si 

 genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

 

 Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 

 Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

Si 

 
 
 
 
 
 
Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

Si 

 Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Si 

 Progetti territoriali integrati Si 

Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. 
Rapporti con CTS (Centri Territoriali di Supporto) / CTI 
(Centri Territoriali per l’Integrazione scolastica)CTRH 
(Centri territoriali per l’handicap) 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

Si 

 Rapporti con CTS / CTI/CTRH Si 



 Progetti a livello di reti di scuole Si 

 
 
 
 
 
 
 
Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo 
didattiche/gestione della classe 

Si 

 Didattica speciale e progetti educativo 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Si 

 Didattica interculturale Si 

 Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva 
(compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Si 

 Progetti di formazione su specifiche 
disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

Si 

 

 
 
 
 
 
 

 
Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo 
didattiche/gestione della classe 

Si 

Didattica speciale e progetti educativo 
didattici a prevalente tematica inclusiva  
(BES) 

Si 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
Evolutiva nei BES 
(compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Si 

Progetti di formazione su specifiche 
Disabilità e per figure di coordinamento 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

Si 

 

 

L’attuazione del Piano per l’Inclusività 2024/2025 sarà rimessa al lavoro sinergico tra le seguenti 

figure:  

• Dirigente Scolastico che promuove iniziative finalizzate all’ inclusione ed esplicita criteri e 

procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

• GLI che si occupa delle rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio 

e valutazione del livello di inclusività della scuola; coordinamento stesura e 

applicazione di Piani di Lavoro (PEI e PDP) e della raccolta e coordinamento delle 

proposte formulate dai Referenti BES. Fornisce supporto al consiglio di classe/team 

docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 

didattiche inclusive. Collabora alla continuità nei percorsi didattici, esplicita nel PTOF 

un concreto impegno programmatico per l’inclusione. 

• Referenti integrazione/ BES e DSA: collaborano attivamente alla stesura della bozza del Piano 

Annuale dell’Inclusione; elaborano una proposta di PAI (Piano Annuale per l’inclusività) 

riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere ed approvare entro il 30 Giugno di ogni anno 

per l’anno scolastico successivo, raccogliendo la documentazione degli interventi didattico-

educativi; formulano proposte di lavoro per il GLI; elaborano le linee guida del PAI dei BES. 

• Referenti Bes: coordinano le informazioni provenienti dai Consigli di classe/interclasse dove 

sono presenti i Bes, raccolgono i PDP predisposti, convocano le famiglie nel caso in cui non 

vi sia condivisione dei Piani. 

• Consigli di classe/Team docenti: Individuano casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione 

di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative. Rilevano gli alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

definiscono interventi didattico-educativi, strategie e metodologie. Si occupano della stesura 

e applicazione dei Piani di Lavoro (PEI e PDP); collaborano con le famiglie. 

• Collegio Docenti: su proposta del GLI delibera il Piano Annuale dell’Inclusività. 

• Docenti curriculari e di sostegno: si impegnano a partecipare ad azioni di formazione 

e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 

 

Come si attua il PIANO nel nostro Istituto? 



 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: docenti di sostegno, insegnanti 

curricolari, assistenti alla comunicazione ed operatori specializzati. Gli insegnanti di sostegno 

promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali 

con gruppi. I colleghi curriculari svolgono attività differenziate per i sopra detti alunni, ove 

necessario, ed in stretta collaborazione ed interscambio con i docenti di sostegno. 

Gli assistenti alla comunicazione favoriscono interventi educativi per gli alunni per i quali è richiesta 

tale figura, ponendo in essere degli interventi ad hoc e mettendo a disposizione le competenze 

specifiche nel settore di loro pertinenza. 

Referenti: DSA/BES, GOSP, DISABILITA’ (scuola dell’infanzia, scuola primaria; secondaria primo grado) 

e docente con competenze psicopedagogiche O.P, si propongono di organizzare le azioni attraverso 

metodologie funzionali all'inclusione: 

 

 • Attività laboratoriali (learning by doing) 

• Attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 

• Tutorin 

• Attività individualizzata (mastery learning) di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per 

gli alunni BES in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie che 

favoriscano l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo, l’utilizzo di mediatori didattici, di 

attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 

Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio in formato 

elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che utilizzano ausili e 

computer per svolgere le proprie    attività di apprendimento. A questo riguardo risulta utile una 

diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in vista delle 

potenzialità aperte dal libro di testo in formato elettronico. 

                      

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

Coinvolgimento dei C.T.I. e i C.T.S., CTRH, delle A.S.P. e dei Centri di Assistenza Territoriali (Distretto 

n. 14 per quanto concerne l’ASP e “IPSSAR P.Piazza“ per il CTRH di riferimento. 

 

          

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie. Prevede inoltre 

la valorizzazione del ruolo delle famiglie e partecipazione propositiva, specie nella condivisione dei 

P.E.I. e P.D.P. predisposti per gli alunni. 

 

 

 

 

Lavoro delle figure professionali presenti a scuola 

Rapporti con il territorio 

Rapporti con le famiglie 



        

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola. 

• Classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi sul tema dei BES/DSA anche a livello territoriale. 

• Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli 

gruppi per mezzo del tutoraggio tra pari. 

• Valorizzazione degli spazi, delle strutture, dei materiali e la presenza vicina di un altro ordine 

di scuola per lavorare sulla continuità e sull’inclusione. 

• Corsi di formazione sulla didattica inclusiva. 

                                                         

In accordo con le famiglie e gli insegnanti vengono realizzati progetti di continuità al fine di 

favorire il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 

La Commissione Formazione Classi provvederà all’inserimento nella classe più adatta degli alunni 

con disabilità e i bisogni educativi speciali. 
 

           

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). 

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

- rispondere ai bisogni individuali 

- monitorare la crescita della persona 

- monitorare l'intero percorso 

            - favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità 

Premessa 

I presenti traguardi, qualora ritenuto opportuno di volta in volta dai relativi Consigli di classe - 

interclasse, che costituiscono un Curricolo in verticale per i diversi segmenti dell'Istituto 

Comprensivo, varranno per diverse tipologie di situazioni, di seguito elencate: 

• Alunni disabili 

• Alunni con certificazione di DSA riconosciuta per legge 

• Alunni con BES diversi, così come elencati nel Piano di Inclusione dell'Istituto 

• Altre situazioni che possono presentarsi all'interno dei gruppi-classe e che prevedono la 

necessità di piani di studio personalizzati 

Essi verranno segnalati con apposita verbalizzazione e, pertanto, in base a questi sarà necessario 

concordare eventuali deroghe ai criteri di valutazione standard, nel caso in cui verrà prescelto il 

seguente curricolo. 

 

 

 

 

 

Valorizzazione risorse esistenti 

Continuità 

Indicatori per la formulazione dei P.E.I. e P.D.P. 



CURRICOLO VERTICALE SCUOLA PRIMARIA-SECONDARIA DI I GRADO 
 

 

1.  Riflettere, discutere e confrontarsi con il gruppo dei pari e degli adulti. 

2.  Utilizzare gli strumenti linguistici in modo funzionale e consapevole in un'ottica 

trasversale. ed interdisciplinare, a classi aperte e con metodo laboratoriale. 

3.  Usare le competenze linguistiche acquisite per collaborare con gli altri nell'elaborare 

progetti ed esperienze diverse. 

4.  Avviare le prime strategie del contare ai fini di semplici misurazioni relative al proprio 

vissuto, da spendere nelle necessità della quotidianità. 

5.  Promuovere la curiosità e la ricerca di senso, attraverso l'osservazione degli aspetti 

fondamentali dei fenomeni naturali e culturali. 

6.  Sviluppare atteggiamenti positivi verso calcoli scritti, mentali e logici, nella lettura della 

realtà circostante. 

7.  Promuovere la capacità di riconoscere, interpretare, confrontare i vari problemi in contesti 

diversi, valutandone informazioni e possibili soluzioni. 

8.  Analizzare i diversi fenomeni naturali, a diversi gradi, attraverso il metodo scientifico. 

9.  Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 

d'animo, anche attraverso esperienze di drammatizzazione ed artistico-musicali. 

10. Produrre semplici modelli grafici con ausilio di strumenti informatici. 

11. Riconoscere nell'ambiente i principali sistemi tecnologici e le relazioni che essi stabiliscono 

con l'ambiente circostante. 

12. Utilizzare adeguate risorse materiali ed organizzative per la progettazione e la 

realizzazione di semplici prodotti. 

13. Realizzare elaborati personali e creativi sulla base di un'ideazione propria, applicando le 

regole del linguaggio visivo e scegliendo tecniche e materiali diversi. 

14. Riconoscere il valore culturale di immagini, opere ed oggetti artistici nei vari periodi storici 

 

Modelli di PDP/PEI adottati dal nostro Istituto 

 
Il nostro Istituto ha deciso di adottare il modello di Piano di Studio Personalizzato e di PEI/PDF 

proposti, per tutte le scuole di Palermo, in seno al percorso di Formazione gestito dall’USR Sicilia per 

le figure di coordinamento dell’inclusione in ogni scuola, cui hanno partecipato n. 3 Referenti della 

nostra scuola, depositato agli atti presso gli uffici di segreteria alunni. 

CONCLUSIONI 

L’I.C.S. “P.P.Puglisi” fa dell’integrazione uno dei suoi punti di forza e, sicuramente, un elemento 

importante della sua mission. Si tratta, infatti, di un atteggiamento della scuola volto a ribadire che “è 

ingiusto fare parti uguali tra disuguali ” , nel senso che se una “ differenza” tra gli alunni normodotati 

e gli alunni con BES esiste, tale affermazione di principio può essere interpretata come corollario 

indispensabile della par  condicio tra tutti gli alunni, che impegna noi SCUOLA a far sì che vi sia una 

uguaglianza dello start  per tutti gli alunni, ossia il fatto che tutti siano posti nelle stesse condizioni 

relativamente ai  “ punti  di  partenza  per il successivo sviluppo della propria  personalità “. 

Questo, a maggior ragione, in tutti quei casi in cui il deficit, lo svantaggio o l’handicap vero e 

proprio, potrebbero apparire come un insuperabile ostacolo alla uguaglianza dei punti di partenza. 

No si tratta di “dare di più a chi ha di meno”, quanto piuttosto di impegnarci nel garantire a tutti, 

normodotati e diversamente abili, le stesse condizioni per sviluppare, ognuno con proprie 

caratteristiche e peculiarità, il proprio percorso scolastico, principio di quello che sarà il suo irripetibile 

ed unico “progetto di vita”



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


